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I BENI ECCLESIASTICI 
E LE FINANZE 


Al Comm. Carlo Bon-Compagni, 
deputato al Parlamento 


Lerrenm VI. 
Garissimo amico, 


Io concludeva la mia precedente lettera 
dicendo che avrei cercato di riassumére 
le obiezioni che si fanno alla libertà della 
Chiesa in generale, e in ispecie al modo 
onde io divisai di attuarla. 

Esse sono le seguenti: 

La libertà assoluta della Chiesa è peri- 
colosa allo Stato e può degenerare in gra- 
vissimi abusi. 

Tanto più gravi di numero quando lo 

e di qualità sono da temere cotesti abusi, 
Stato non riconoscesse più enti morali 
ecclesiastici, perchè in tal caso tutto sfug- 
gitebbe alla sua vigilanza, 
*.I vescovi nel ripartire la tassa e nell’as- 
segnare ai chierici la parte dei redditi di 
ricchezza mobile che; dopo la conversione, 
loro compete possono commettere ingiu- 
stizie e prevaricazioni. 

Supposto ancora che .il reparto della 
tassa e dei benì sia giusto, rimane pur 
sempre il pericolo che il vescovo o il prete 
invece. di consacrare al fine religioso i 
redditi posti in nome lor proprio, non li ra- 
Ppiscano o li biscazzino. 

Ad ogni modo lo Stato non ha gua- 


rentigia della continuazione regolare del| 


culto. À un bel tratto potrebbero gli ùf- 
fizi religiosi o in una parte o nell’altra del 
regno vertiri meno o rimanere sospesi. 
Prima di tutto vogliate, vi. prego, con- 
siderare che la prima di queste querele, 
e in generalità tutto che raffigura il timor 
degli abusi è comune ad ogni maniera 
di libertà. E voi ed io abbiam sovente com- 
battuto quelle teoriche che da siffatti peri- 
coli ‘si sforzano argomentare la necessità 
di ùnatutela edi un freno preventivo. Che 
non si è detto, e quanto giustamente, della 
libera stampa, delle sue sfretiatezze, di 
quella libidine di scandali che deturpa il 
giornalismo ? Ma non per ciò venne mai 
in animo a noi «li chiedere Ja censura. 
Le associazioni. politiche non sembrarono 
un momento mettere a repentaglio la cosa 
pubblica? Eppure voi ‘stesso; incaricato dal 
Parlamento di studiare una legge su que- 
Sla materia, rifiutavate le misure preven- 
tive, nè volevate che fosse menomata 
l'efficacia. del diritto di associazione. La 
libertà scolastica fa a molti maggior paura 
ancora delle precedenti. Essi ridottano che 
$è lo Stato depone la ingerenza che ha 
nelle scuole è lascia ai padri di famiglia 
la stella deî maestri, delle dottrine, dei 
metodi, per poco la ignoranza e la barba- 
rie non sormontino e non caccino in fondo 
la civiltà, Eppure, checchò si faccia e si 


dica, la liberta d’insegnamento ogni di | 
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_ BELLE ARTI 


d'arte esposti nelle sale della 


43, 


Sua 
c renza, 


Sulla ‘porta del locale della Società, in via 
della Colonta, = Vuoi sapere che roba o’ è 
dentro questo mura? Entra. — Ma si spende 

franco, — E che vuol dire? Ne spenderai 
tanti per andare al caff6 a sciuparti la bocca; 
Puoi spenderne uno oggi per entrar.qui 2.... 
Scimparti ‘gli occhi; no ; perchè quel, che fa 
male alla vista è quel che abbaglia e, roba 
da abbagliire, qui non ce n’e di troppa. Ma 
che? Non wnoi entrare? Io esco; vieni con me. 
— Bada; al pian terrano, dove non si spsnde 
Nulla, è da veder certo genere, che var- 
un franco ogai occhiata che si dà. Ma 

Dian terreno mon parlo io, e neppure 
Volevi parlarne tu, m’ immagino, chè quella 
è roba vecchia e, se tun m'ha” dormito fino 
a ora, ta l'ha':a ‘aver vista e rivista. Ma an- 


3 0: vieni via con me, se (’ un vo’ spen- 
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Mercoledì, 23 Aprile 1866. 
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Non si dà corso a’ richiami se non è unita lafascia sotto cui 
cadore CA sispodisca il foglia 
centorimi 7 fuori di Firenza, 


è 


* Giornale ‘quotidiano 


acquista proseliti e sottentra ‘anche. nelle 
pratiche de’ governi meno liberi. Final- 
mente la libertà religiosa, siccome piùda 
presso tocca le coscienze, desta nei cauti 
anche maggiore opposizione pel noto ada- 
gio corruptio optimi pessima. 

Ma, di grazia, dove le altre libertà pi- 


ne ‘preoccupi? Ma, come volete voi obbli- 
gare il clero ad esercitare il suo ministero 
contro il proprio convincimento ? Trove- 
rete per avventura qualche ecclesiastico che 
per debolezza, per pusillanimità vi secondi, 
ma nel maggior numero dei casi vi converrà 


preventivi. la religione ed il culto, che 
debbono: fare il medesimo dell’ insegna- 
mento, delle associazioni, della- stampa 
che pur hanno i loro gravi inconvenienti. 
La logica inesorabile li trascina, e di nuovo 
e sempre il dilemma si pone fra il reg- 
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Un foglio arretrato centetimi 38; i 


i 


libera ecclesiastica vi dicono e a ‘mio av- 
viso giustamente: il clero ha cominciato 
a, possedere beni. temporali, posti esclu- 
sivamente in mano sua, e abbandonati — 
alsuo, arbitrio senza vigilanza governativa: 
si è trovato talvolta in presenza di governi © 


traggano seco pure quest’una che è loro 


la più giustamente invocata ?. E non ve- 
dete come tatti gli antichi fortilizi ne’quali 
@ cattolicismo e anglicanismo e protestan» 
tismo sirinserravano a difesa, grado grado 
si smantellino ? Non son chiari i segni del 
tempo ? E inoltreio sono lontano dall’am- 
mettere che la libertà religiosa covi più 
pericoli evitabili che le altre. Dico. evita- 
bili, imperocchè a far giusto giudizio di 
questo punto, non basta guardare all’in- 
fluenza della religione negli animi dei 
credenti, ma è mestieri anche. esaminare 
la presa che lo Stato può avere sopra di 
essa. Ora gli atti nei quali l'influenza spi- 
rituale è più intima e più formidabile, 
come l’indirizzo spirituale delle famiglie e 
la confessione auricolare, sfuggono intera- 
mente. alla vigilanza della più sagace po- 
lizia. 

| Ma si dirà che Ja nomina regia. dei ve- 
scovi e dei parroci ci è mallevadrice del 
loro contegno, Oibò } si vede al contrario 
che quei preti che parevano più ligi ai 
Governi; e come tali erano da loro ca- 
reggiati e promossi, quando si trovarono 
innalzati ai primi onori della. gerarchia 
ecclesiastica, divenmero invece i più zelanti 
fautori delle prerogative papali. 

Si dirà inoltre che’ l’erequatur e il pla- 
cet, l’appello per abuso e tutte le altre 
provvisioni infrenative contano pur qual- 
che cosa? Ma chi pon mente vedrà che 
giovano ben poco. Guardiamo i fatti; ve- 
diamo se mai una bolla. od una .enci- 
clica papale potè sottrarsi con questi mezzi 
Alla pubblicità. Il regime costituzionale fa- 
vorisce. mille scappatoie: ciò che non si 
bandisce dal pergamo si stampa nel gior- 
nale e piamente si diffonde fra i fedeli; 
il sillabo soppresso -officialmente. dal mi- 
nistro dei culti penetrò e si sparse per 
tutta la Francia sotto forma di ammoni- 
menti religiosi o di narrazione. storica. 
L'appello per abuso non ha alcuna san- 
zione ‘afflittiva, e quand’anche l'avesse, i 
processi e le condanne non producono al- 
tro. effetto che di porgere ai preti la fa- 
cile gloria di atteggiarsi a martiri, poichè 
il martirio è divenuto ai nostri giorni così 
blando 6 così sopportabile. Non è più il 
tempo nel. quale un Visconti poteva far 
ingoiare ai legati pontifici la bolla pa- 
pale in pergamena, con tutti i sigilli di 
piombo. Non è più il tempo nel quale la 
repubblica veneta faceva piantare le for- 
che in piazza per qualunque prete che 
‘ossequioso all’interdetto romano. rifiutasse 
‘di celebrare la messa, 
| sopporteremo noi dunque che si neghi 
lassoluzione, che si rifiutino i sacramenti, 
che si respingano dal campo santo gli uo- 
mini di parte nostra, senza che lo Stato so 


glio radice, credete voi possibile che non 


connessa ed è di tutte la più rilevante e 


usare la violenza. E allora quei benefici 
spirituali non avranno più valore nè agli 
occhi di chi li riceve, nè agli occhi del 
volgo. Che sarebbe un’assoluzione data 
sotto: pena del carcere? o un sacramento 
amministrato sotto la scorta delle guardie 
di pubblica sicurezza? No; no. Bisogna 


uscire da questa posizione falsa per tutti. 


Lo Stato lasci ad ogni confessione che non 
offende il codice la libertà di manifestarsi, 
di propagarsi, di adempiere al suo fine 
nel modo che stima più conveniente. Gli 
uomini che non credono a certi dogmi 


rivelati non pretendano di ‘avere quelle spi- 
sìtuali grazie che la Chiesa che li professa 
comparte solo ai suoi fedeli. E i fedeli e 
la Chiesa sappiano che non è lecito di 
sforzare alcuno a credere, nè tampoco a 
mostrar di credere, e non è lecito l’in- 
gerirsi nelle cose dello Stato. 
Rispondendo a queste generali obbie- 
zioni, ho già risposto in parte a quelle che 
muove il mio amico Giorgini in uno scritto 
molto ingegnoso, e diréi anzi, più inge- 
gnoso. che vero. ar 
Riconoscere una, libertà vuol dire co- 
stituirla : proclamare un diritto vuol dire 
sostituire il regime della legge a quello 
dell’arbitrio, creare’ garanzie, ‘prendere 


precauzioni, fissare limiti, condizioni, re- 


gole, insomma, per l'esercizio di questo 
diritto. La libertà della Chiesa sarebbe 
dunque la sola di cur la legge non. do- 
vesse occuparsi, la sola di cui non si 


potesse temere l'abuso ? No certamente : ma 


bavvi il diritto comune che debbe appli- 
carsi al prete come a qualsivoglia altro 
cittadino. E se questo non basta, se le 
associazioni religiose di qualunque genere, 
sell’esercizio dei culti richiede ulteriori prov- 
visioni nell'interesse dell'ordine e della sicu- 
rezza pubblica, io non nego che illegislatore 
non possa e non debba con apposite norme 
provvedervi. Non si tratta di dare, come 
il Giorgini dice, una. libertà illimitata ed 
eslege, ma. una libertà regolata da norme 
generali e comuni, come ogni libertà, La 
vera differenza sta in ciò, che voi invo- 
cate delle guarentigie preventive, come 
la nomina dei vescovi e dei curati, il per- 
messo della pubblicazione degli atti che 
emanano da Roma, le clausole di un con- 
cordato, e via dicendo. Noi invece ci te- 
niamo paghi delle leggi repressive che pu- 
niscono l'abuso del diritto senza vincolare 
il diritto medesimo nelle sue manifesta- 
zioni. E questo è veramente il carattere 
che contraddistingue ogni libertà dal suo 
contrario: cioè, che all'atto non preceda 
la censura, ma vi sia soltanto pena alla 
Violazione: delle leggi. 

Quand’ anche questo. sistema potesse 


| produrre degli inconvenienti maggiori della 


condizione ‘attuale di cose, il che non 
crediamo , pure noi diremmo sempre a 
coloro che vogliono regolare con freni 


ETNIE REANO OOO ET 


gimento assoluto, ed il reggimento libero. 
Ma noi che pensifmo che questo rechi 
alla società civile benefizii maggiori degli 
inconvenienti che seco adduce; noi che 
abbiamo fede che l’ avvenire appartenga ai 
principii liberali, e crediamo ad ogni modo 
che quand’ anche la libertà fosse sbandita 
dal mondo non perderebbe .il diritto di 
regnarvi, noi non possiamo respingerla in 
quella parte dov'è più intima, più rispet- 
tata 6 più sacra, nei rapporti dell’uomo 


colla divinità. 


Scendiamo alla parte pratica. Ho detto 
che i vescovi faranno il reparto prima 
della tassa, poi della ricchezza mobile che 
dalla conversione degli stabili sarà per 
derivare, E qui, o lo Stato non vorrà ri- 


conoscere alcun ente giuridico ecclesiastico, 
e in tal caso la ricchezza mobile sarà 
posta in testa degli individui, come pri- 
vata proprietà, rimanendo ad essi la re- 


sponsabilità morale di destinarla alle opere 


di culto. 0 lo Stato vorrà riconoscere al- 


cun ente giuridico ecclesiastico secondo il 


modo ‘americano, cioè a dire sottoponen- 
dolo alle leggi comuni (per esempio le par- 
rocchie) e in tal caso questi enti potranno 
con date norme anche possedere. Io ac- 
cennai già che il primo sistema è il più 
semplice e il più radicale: pur nondi- 
meno non si può escludere in modo as- 
soluto anche il secondo; solo converrebbe 
che non si esigesse da questi enti rico- 
nosciuti di vincolare oltre lo stretto neces- 
sario all’ adempimento del fine: e ciò tanto 
sotto l'aspetto dell’ interesse governativo, 
quanto dell’ interesse e della libertà del 
clero. Il quale. non troverebbe più nella 
proposta i vantaggi che ho lungamente 
discorso altrove, qualora non avesse la 
libera disposizione se non di tutto, almeno 
di una notabil parte delle sue sostanze. 

E qui sorgono i timori d’ingiustizie e 
di prevaricazioni si mei vescovi che nei 
preti. 

Io non contendo che sia possibile che 
un vescovo 0 un prete prevarichi, e faccia 
un furto, che tal sarebbe veramente, non 
essendo la' sostanza datagli se non un de- 
posito fiduciario: dico che se ciò avvenisse 
sarebbe caso piuttosto. unico che raro. E 
di vero la precipua salvaguardia rispetto 
al prete non sta nelle leggi civili, ma nelle 
leggi stesse ecclesiastiche alle quali è sot- 
toposto. Oggi nulla vieta che un prete di- 
nanzi allo Stato pigli moglie, ma in tanta 
faragine di preti quanti casi si verificano? 
Rarissimi, e di tali che già  banno fatto 
getto di loro qualità sacerdotale, e abban- 
donata Ja chieresia, 

Il gius. canonico fulmina, la. decadenza 
di un vescovo che si appropria la rendita 
di un beneficio non suo. E questa pena 
che lo depone dalla dignità spirituale che 
esercita è per lui più forte è più efficace 
di quella che può minacciare la legge ci- 
vile. E di vero i sostenitori della forma 


TESTA DET STEIN DI I I 


avversi che lo osteggiavano: oggi stesso 
in molte parti del mondo vive senza rico- 
noscimento giuridico. Quivi agli occhi della 
legge, il vescovo, il prete oil superiore ec- 
clesiastico se si tratta di case religiose, è 
assoluto padrone della sostanza che costi- 
tuisce il beneficio. E pure in tanta varietà 
di tempi e di luoghi noi vi sfidiamo a ci- 
tare esempi di prevaricazione o di distra- 
zione a proprio favore diun benefizio ec- 
clesiastico. Ben troverete esempi di ecclesia- 
stici che arricchirono le loro famiglie colla 
renditadei benefizi de’quali erano canonica- 
menteinvestiti, e ciò sotto la vigilanza e la 
tutela dei governi, ma esempi di distrazione 
del capitale, o della rendita di un bene- 
fizio destinato altrui non se ne riscontrano. 
Lo stesso Giorgini ne conviene: Si direbbe 
che il difetto di una sanzione legale è 
una ragione di più per non mancare 
ad un obbligo di coscienza e di onore : 
e il possessore fiduciario che si appro- 
priasse i beni che gli furono lasciata per 
un fine di culto sarebbe biasimato da’ 
quelli stessi. che . riguarderebbero come 
un'opera meritoria l'abolizione totale del 
culto. 

Ma anche senza veramente rapire altrui 
il suo, i vescovi lascieranno i parroci nel- 
l’indigenza stremando 1’ esiguo lor patri- 
monio di una parte cospicua per ragione 
della tassa. Cosi lascieranno nell’indigenza 
i monaci e forse non sarà questo. senza 
pericolo per la pubblica sicurezza. E qui 
ancora mi sembra che non si ponga mente, 
come sia nell interesse medesimo della 
Chiesa di non permettere che ciò avvenga 
e come essa ne abbia i mezzi facili ed 
acconci. Quella restrizione nel. numero 
delle diocesi, quella nuova circoscrizione 
delle parrocchie, quella determinazione del 
numero dei canonici, delle fabbricerie; 
delle confraternite, che fatte dallo Stato 
sono un vero controsenso, se fossero in- 
vece ordinate dalla Chiesa, divengono ov- 
vie e trovano la loro giustificazione in ra- 
gioni di ordine spirituale. Or la diminuzione 
del patrimonio ecclesiastico sarà la causa 
efficiente e naturale perchè la Chiesa fac- 
cia di spontaneo moto tutte quelle falci- 
die, che lo Stato vorrebbe imporre. E inol- 
tre avvertasi all'immenso numero di lasciti 
per messe e opere spirituali di che 1 au- 
torità ecclesiastica può fare una commu- 
tazione 0 trasferimento in chi le. piaccia; 
Nè si dimentichi che il principio del con- 
corso, cioè di una quota imposta ai be- 
nefiziati più ricchi in favore dei poveri è 
‘un principio che ha nelle disposizioni stesse 
della Chiesa il suo fondamento. 

Finalmente non si esclude che la legge, 
la quale, come abbiamo detto, dovrebbe 
determinare e la conversione e la impo- 
sta, esiga dai vescovi la giustificazione di 
aver preso gli accordi opportuni coi su- 
periori provinciali degli ordini religiosi 
perchè i monaci sieno provveduti, e si- 
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| aero il franchetio per ora e io, che gli ho 


Tinti negli. occhi di fresco gli oggetti che 


son su dove si paga, ti dirò quel che più 
m' ha fatto impressione e vedrò se ti metio 
voglia d’andarvi poi davvero e te la fo’ pas- 
È sare più che mai. — La prima cosa, quando 
s'entra, l'è di pagare il franco (questo si sa); 


ion 


a promotrice delle belle arti, in Fi- | ma resta nelle mani un biglietto, ché ci dà 


diritto a concorrere a un premio. Il di 20 
del mese ventaro (m'ha detto il custede) si 
farà l'estrazione dei numeri @ chi ha cartelle 
speri. Sicchè, eccoti ua vantaggio di più 
inchiuso nel sacrifizio del franco. Poi si sal- 
gon due scale ® là su un pianerottolo, vi 
son posate tra 0 quattro sculture. lo ho 08- 
servato più dell’altre il ritratto eseguito del 
giovine Fantacchiotti, perchè egli è mio a- 
mico e degli amici mo ne interesso natural- 
mente, e m°ò parso scorgere nel lavoro 
una buona esecuzione. Il Giottino che v è 
accanto mi piace, Ma s era già veduto. _ 
Sono passato nello starizino | degli acque- 
relli e là mi son visto Subito davanti un 
acquerelluccio del Cabianca, che è un boz- 
zetto fatto con spirito, ma lipinto da 
vendersi non ni par davvero; @ poi scriverci 


sotto.... non mi rammento quanti franchi, che 


un dipinto da | 


son di molti. Semmai, il lavoro di lui, che 
ne varrebbe, è quello delle tre monache; 
fîia che soggetto è egli? o che gli artisti 
hanno a dir le barzellette, quando pigliano 
il pennello in mano? L° acquerello che val 
qualche cosa davvero è un alberone di Bea- 
sa, dipisto a maraviglia, come sa dipinger 
costui, e wè accanto una cornice intagliata in 
legno da Egisto Caiani di Firenze, che dei 
lavori che si veduno in quel genere mi è 
parso dei più pregevoli. Due acquerelli poi, 
grandi, di Presenti Domenico di Medole, che 
rappresentano due chiese di Milano, mi pisc- 
ciono assai, come pure i duo a bistro del 
car. Achille Vianelli. Questo è quel che ho 
notaio in quello sgabuzzino: v'è scritto su 
di un uscio, che chi vucl velere gli acque- 
relli‘in cartella può averli visibili nelle stanze 
di segreteria, ma io che negli usci chiusi 
non ‘entro volentieri, ci ho badato meno 
forse che avrsi dovuto e son montzto su. 

Altre due scale ed eccoci nella prima stanza. 


in mezzo vè un Vittorio Emanuele in pic-- 


colo formato, scolgito in marmo, che se pe 
sta seduto în panciolle; posizione nè da rè 
nè da soldato; ma ciò non verte, perchè si 


capisce bene, che ha da far simetria con | 


la consorte, la regina Maria Adelzide, adesso 
defunta, che siade ella pure cen un libro in 
mano, @ gli occhi al cielo. Le statustie non 
son brutte; ne è autore un tal Giovanni 
Frapzi di Milano. 

Guardiamo ora i quadri, Il primo in vista 
sono certe suorine della carità che, pittore- 
sche per eccellenza come sono quelie mo- 
pache, comuoque messe, stanno sempre be- 
nino. È ua quadrettino; liriamo avanti, chè 
a dir di tutti troppo ci vorrebbe. lu tutti gli 
ho guardati e, con ua non interrotto solilo- 
quio, su tutti ho datto la mia (soliloquio a 
bassa voce) ma talvolta qualche esclamazione, 
qualche gesto. espressivo 0 anche. qualche 
risatuccia è sfuggita e, sebbene non c'è la 
folla, se alcuno m'ha visto, avrà riso di me, 
forse; ma io son cosi: in compagnia talvolta 
chiacchiero poco; da solo, che il filo delle 
idee non mi si rompe, rumino continuamente. 
E una risatina m'è scappata, dietro una sb. 
bastanza sonora d’un tale non fiorentino 
che mi passava. d’accanto e che, yedesdo 
un qualche cerotto (non so dove guardasse 
per l'appunto in quel momento) dove si do- 
vrebbe piangera non ha saputo frenarsi di 


ridere, e poi ha detto ad uno che era seco: | 


Ecco vista la prima stanza... Davvero ché a 
far criterio di quel che è qui, non ci sarebbé 
da rallegrarsi molto cel progresso dell’arte 
odierna! L'è dura che ci abbia a esser da 
dir così (e forse quel signore aveva îroppa 
voglia di ridere) ma è ua fatto che torto non 
l’aveva. 1 dus se ne sono andati ed io son 
rimasto lì e ho guardsto ancora. Una scena 
campestro (La raccolta del riso) dipinto di 
Narciso Malatesta di Modena, è un quadretto 
che m'ha colpito. Il valente autore della fa- 
miglia del Saltimbanco (quadro che era e- 
sposto in queste medesime stanze due anni 
fa) sa parlar sempre e parlar molto col suo 
pennello; dipinge bens e fa si che le sua 
figure, i suoi fondi non siano mai muti, an- 
che quando tratta soggetti cha molti appel- 
lerebbero naturalmente muti. V'è poi. il Car- 
neyala di Roma, quadro piuttosto ampio e 
zeppo di figure © nell'insieme ricco d'effetto 
e non mal dipiato e che ben si riconosce 
featto d'una lieta reminiscenza dell'autore 
Candida Alfredo che, suppongo, era presente 
ad una di quelle festa e forse è il suo ri- 
tratto Jà nel mezzo a quella folla rumorosa, 
appoggiato ad un piedistallo, col sigaro in 
malto, fermo è impassibile osservatore. (Que- 


Perchè il Ministero non approfitta dell’oc- 
casione di guadagnare cinque milioni, met- 
tendo un’imposta progressiva sui decorati, 
come propone un tale che mi scrive una let- 
tera a quesl’uopo ? Ce n’è poi un altro che 
mi scrive, conchiude l’oratore, per proporre 
che dei cavalieri di san Maurizio e Lazzaro 
si formi una legione che costituisca l’avan- 
guardia dell'esercito. 

Finalmente l'oratore racconta una visione 
che ebbe la notte scorsa (ilarità). In sogno 
egli vide i santi Maurizio e Lazzaro, unici 
amici che abbiamo, in paradiso , e che gli 
marrarono le trame. che si ordiscono in cielo 
contro l’Italia (ilarità). Anche ridendo si può 
dire il vero, osserva Poratore, e continua 
narrando delle ciancie sulla guerra e sulla 
pace che non riusciamo’ più ad. udire distin- 
tamente in mezzo ai brontolii della Camera. 

Gadolini dichiara di non essere partigiano 
delle interpellanze, ma protesta cho si ab- 
biano a soffocare come pretende il preopi- 
nante. 

Scialoia (ministro). Circa alla offertagli 
împosta sui titoli di cavaliere egli ‘non può 
che respingerla, dal momento che la Camera 
altra volta respinse. una proposta di tassa 
molto più ragionevole sui titoli di barone e 
di conte (ilarità). 

Sin dal momento che il deputato Ercole 
annunsiò la sua interpellanza, egli la respinse 
nel senso di non potere confondere i bilanci 
dello Stato coi bilanci speciali degli ordini 
cavallereschi. Per alcuni di questi Ja Camera 
già li conosce. Il numero delle pensioni e 
dei pensionati è determinato dagli statuti, e 
l'elenco di coloro che ne fruiscono esiste 
nell'annuario del regno. 

Non resta a parlare che dell’Ordine dei 
Santi Maurizio @ Lazzaro. Il ministro di gra- 
zia e giustizia ha acconsentito alla presenta- 
zione del bilancio dell’ Economato perchè è 
lui che ne dirige l’amministrazione, mentre 
non è il ministro delle finanze quello che 
amministra il bilancio di San Maurizio , che 
egli pertanto non può presentare. 

I precedenti citati dallo interpellante raf- 
forzano la negativa. 

It Consiglio di Stato del regno di Piemonte, 
prendendo argomento da che la corpora- 
zione di San Maurizio ha beni propri, de- 
cise che il ministro non ne poteva mutare 
la destinazione, già riconosciuta dallo Stato. 
Una parte di questi beni è destinata ad usi 
di beneficenza, e solo alcune rimanenze sono 
a disposizione dei singoli ministri, che ne 
possono disporre sotto forma di pensione. 

L’anno passato, per esempio, la parte toc- 
cata al ministro delle finanze non fu che di 
700 lire. Per queste somme è naturale che 
ì ministri che ne dispongono sono tenuti 
darne conto alla Camera. : cat 

Il Governo pertante non può assumere 
Nimpegno di presentare detto bilancio, ma 
può chiederne alla presidenza dell'Ordine co- 
municazione affinchè la Camera ne prenda 
visione, come fu chiesto ed accordato altra 
volta. 

Ciò avveniva nel 1851 e può rinnovarsi 
quest'oggi col beneplacito del Magistero del- 
Ordine. È 

Asproni muove qualche nuova obbiezione 
al ministro. 

Xircole domanda di poter dare lettura 
della risposta che il conte Di Revel, presi- 
dente della Commissione del bilancio, feceal 
signor Nigra, ministro delle finanze, da cui 
risulterebbe che non per prendere Visione, 
ma per esaminarli, farono comunicati i bi- 
lanci dell Ordine che si trattava anche di 
stampare. 

In occasione della interpellanza Valerio, si 
fece riserva del diritto della Camera. 

Egli pertanto non è pienamente soddisfatto 
della. dichiarzzioni del ministro , e perciò 
eezcniude colla proposta di un ordine del 
Giorno. 

"Boggio crede grave ma inopportuna la que- 
stione sollevata dall’on. Ercole, nella quale per- 
tanto lo prega a non voler insistere. In ogni caso 
egli propone l’ordine del giorno puro e sem- 
Plice, tanto più che il vedere la interpel- 
lanza Ercole strascinarsi da parecchi di sul- 
l'ordine del giorno senza venire esaurita, di- 
mostra che la Camera non crede che sia 
adesso il tempo di aver ragione, 

Ercole si dichiara disposto a prescindere 
dalla presentazione dell’ annunciato ordine 
del giorno dopo le spiegazioni date dall’on. 
Boggio (ilarità). 

L’oratore aggiunge in risposta all'on. Bog- 
gio che non dipendette da lui se non potè 
svolgere prima la sua interpellanza. 

Scialoia (ministro) gli oppone che da piu 
giorni all’aprirsi di ogni seduta ha atteso 
invano l'en. Ercole. 
lu padri finalmente era ve- 

homento di svolgerla, fu rimessa a 
quest'oggi, avendolo abpficato di differirla 
lo stesso deputato Ercole, che si trovava 
«presente (ilarità), 

riga si scusa dicendo che erano le 5 
CRETCA 

L’interpellanza rimane esaurita e l’inci- 
dente non ha altro seguito. 

L'ordine del giorno reca lo »svolgimento 
della proposta di legge dell'on. Cancellieri. 

‘’ Questa ‘proposta di legge è destinata a far 
cessare gli effetti de’ procedimenti e delle 
condanne pe’ fatti contrarii ai governi esi- 
stenti in Italia prima della costituzione del 

Regno italiano. 

Crispi propone la questione pregiudiziale 
sulla proposta Cancellieri, dicendo che que- 
sta sì oppone non solo ad una precedente 


determinazione della Camera, ma anche allo 


Ito. 
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Cancellieri dichiara che non sa compren- 
dere da pregiudiziale proposta dell’ on. Crispi. 

E in ogni caso domanda di poter parlare 
prima dell’ on. Crispi. 

La Camera acconsente ad udire }’ on. Can- 
cellieri presentatore del progetto di legge 
Prima dell’ on. Crispi proponente la pregiu- 
diziale. 

Cancellieri svelge la sua'proposta di legga. 

La Camera appoggia il progetto di legge 
dell’ on. Cancellieri. 

‘Basile propone anch’ egli. contro il pro- 
getto di legge dell'on. Cancellieri la que- 
stione pregiudiziale nel senso che la propo- 
sta Cancellieri non è che una larvata amai- 
stia. Questa non si può fare che per decrete 
reale. La Camera accordando una amnistia 
usurperebba i diritti della Corona. 

Crispi svolge la pregiudiziale da lui pro- 
posta. La. proposta dell'on. Cancellieri non 
può essere una legge abolitiva, perchè non 
potrebbe riferirsi che all’ avvenire. Riferen- 
dosi al passato essa è. una ‘amnistia. Poteva 
prima esser dubbio se il Parlamento potesse 
ingerirsi nel concedere una amnistia. Ma 
oggi dopo la pubblicazione. del codice di 
piocedura penale la questione è risolta nel 
senso che la Camera non ha questo diritto. 

Guai se le assemblee potessero discutere 
le amnistie. Solo nella serena regione in cui 
vive il Capo dello Stato. si può concedere 
con equità una grazia. 

Correnti presenta la relazione della Com- 
missione sui provvedimenti finanziari. 

Villa T. appoggia la proposta di legge 
Cancellieri, che non gli pare contraria nè 
alle leggi politiche, nè alle leggi penali. 

Egli ad ogoi modo ne vorrebbe mutata 
la formola. 

De Falco (ministro di grazia e giustizia). 
La formola dell’on. Cancellieri poteva lasciare 
dubbio se fosse piuttosto una legge abolitiva 
od un’amnistia. 

Ma l’on. Villa le ha restituito il suo vero 
carattere, che è quello di una amnistia. 

Ora tutta la questione è quella di sapere 
se amnistiare sia un diritto del Parlamento 
ovvero della Corona. 

L’on. ministro cerca di dimostrare col ra- 
gionamento e cogli esempi che il diritto di 
amnistia non può appartenere che alla Co- 
rona, 

Cancellieri pronuncia una lunga replica a 
sostegno del suo progetto di legge. 

Voci : ai voti. 

Il Pres. annuncia che fu inviato un or- 
dine del giorno dai deputati Sineo, La Porta 
© Speciale, in appoggio della questione pre- 
giudiziale. 

“Errante col regolamanto alla mano sostiene 
che contro lo svolgimento di un disegno di 
legge.che si svolge solo per prenderlo o no 
in considerazione , non sia permesso di en- 
trare nel merito come si è fatto colla pro- 
posta di una questione pregiudiziale e diun 
ordine del giorno che la sostiene. 

Sineo ba la parola per la posizione della 
questione. 

‘Egli domanda di poter svolgere il suo or- 
dine del giorno (0h! oh!). 

Cortese domanda che la Camera deliberi 
separatamente sulla questione pregiudiziale 
e sull'ordine del giorno proposto. 

La Gamera delibera che non si abbia a 
discutere e votare sull'ordine del giorno stato 
presentato. 

Sineo dichiara che voterà a favore della 
pregiudiziale unicamente pei motivi addotti 
nel suo ordine del giorno. (0% /) 

La Camera addotta a grandissima maggio- 

ranza la questione pregiudiziale sul disegno 
di legge dell'on. Cancellieri. 
. L’ordine del giorno reca lo svolgimento 
della proposta di legge del deputato Boggio 
per modificare gli articoli 834 e 835 del co- 
dice di procedura penale. 

Boggio ha la parola per isvolgere il suo 
disegno di legge. 

A luì duole che l’esito incontrato dalla pro- 
posta del deputato Cancellieri, la qaule ha tinta 
affinità colla sua, abbia pregiudicato il suo 
disegno di legge. 

Ad ogni modo egli fa emergere le diffa- 
renze fra la sua mozione e quella dell’on. 
Cancellieri, raccomandando la prima all’acco- 
glienza della Camera. 

La Camera approva la presa in considera- 
zione del progetto Boggio. 

La seduta è levata alle ore 5 12. 

Domani seduta pubblica per l’esaurimento 
del già pubblicato ordine del giorno. 


NOTIZIE ESTERE 


Il corrispondente del Times da Berlino 
scrive in data del 18 che la Francia ha con 
sigliato la pace a Berlino. : 

Lo stesso corrispondente dice, che una 
flotta prussiana di 21 navi, fra cui otto can- 
noniere e un monitore, sta radunandosi nel 
porto di Kiel: 950 uomini. della riserva ven- 
nero inviati nello Schleswig. 

Si legge nel Fremdenblott del 21: 

« Sotto qualunque aspetto si consideri l’o- 
dierna situazione, una pace vera e durevole 
non sarà da sperare se non a condizione che 
YAustria e la Prassia abbiano la sincera ìn- 
tenzione di mettersi d'accordo riguardo alla 
loro posizione come potenze germaniche, e 
di determinare esattamente le spese dei loro 
reciproci interessi e di stabilire. per conss- 
guenza le loru relazioni future tra di loro e 
con la Germania. Se un simile pensiero, un 
imile proponimento presiedono oggi da 
entrambe le parli ai negoziati relativi al di- 


di È 


sarmo, sarà possibile di ottenere una solu- 
zione pacifica. Nel caso contrario, quand'an- 
che si facesse il disarmo, non sarebbe que- 
sto che una sosta, ma fra qualche settimana 
o qualche mese vedremmo ricomparire sul 
campo di battaglia, invece del signor Di Bis- 
marck, \' intera nazione prussiana e la metà 
della nazione germanica. » 

Lo stesso giornale scrive quanto segue: 

« Non è ancora stato fissato alcun termine 
perentorio pel comune disarmo. L’ iniziativa 
di questa proposta appartiene al governo della 
Baviera. E siccome anche a Vienna si con- 
fessa che in questi ultimi tempi sono state 
prese alcune precauzioni militari, così pel 
momento si è caduti d'accordo, ma non de- 
finitivamente, con la Prussia nel procedere 
al disarmo. Si dovrà fissare il ‘tempo in cui 
quest’ operazione avrà; principio e quello in 
cui finirà. Ma l’affare è ancora nel periodo 
delle trattative preliminari. » 

Secondo il giornale testò citato la. diplo- 
mazia russa ha spiegata grande attività per 
ottenere almeno un momentaneo accordo fra 
l’Austria e la Prussia. L'Austria ‘ha accolto 
con premura questi buoni uffizi, tanto più 
che per lei alle questioni estere si aggiun- 
gono in questo momento le difficoltà interne. 
Però il governo austriaco, durante le tratta- 
tive pel disarmo non. ha sospeso i provve- 


dimenti richiesti dalla prudenza. 


Scrivono da Cracovia alla Debatte di Vienna 


che parecchi arresti sono avvenuti a Bottu- 
schang e che questi vengono riferiti alla sco- 
perta d’una congiura. Una quantità d’armi 
introdotta clandestinamente dalla Russia ven- 
ne scoperta a Dorogoc dalle autorità moldave. 
Ciò compromise alcuni cittadini; di Bottu- 
schang e fa cagione degli arresti sovraccen- 
nati. 


Notizie da Pietroburgo della Schlesische 


Zeitung, dicono che si è già sulle tracce di 
quella trama che diede segno di vita coll’at- 
tentato commesso contro l’imperatore. Il 12 
ed il 13 corrente, furono arrestati a Pietro- 
burgo parecchi individui sospetti, e indosso 
ad uno di essi, che stava in intime relazioni 
coi circoli reazionari, si sarebbero trovate 
delle carte aggravanti. Altre notizie del 14 
annunziano che a Pietroburgo circolavano in 
quel giorno voci molto tetre ed allarmanti. 
Si sarebbe scoperto un complotto, e nella 
notte del 13 al 14 si sarebbero operate per- 
quisizioni domicilari presso diversi capi del 
vecchio partito russo. 


n 
(Corrispondenza finanziaria) 


Panici, 21 aprile. — Gli uomini di finanza 


cominciano a rassicurarsi alquanto, dacchè la 
quistione austro-prussiana entrò nel campo 
delle spiegazioni. La situazione resta sempre 
assai difficile, ma dal momento in cui si ac- 
consente a spiegarsi ‘reciprocamente è già 
molto in vantaggio della pace. Si nota altresì 
come indizio pacifico che la Prussia, nel 
mentre conserva un contegno abbastanza de- 
ciso, esita. però a disvelare il vero motivo 
che la spinge alla guerra e mette innanzi, 
a lato del pretesto dei Ducati, quello assai 
meno personale della riforma federale. Final- 
mente la Dieta federale s’impadronì del li- 
tigio, e tutti sanno come questa nobile per- 
sona morale agisca con lentezza e precau- 
zione. La Dieta aspetterà del resto che gli 
Stati medii abbiano steso un piano d’arbitra- 
mento, e questo domanderà del tempo, quan- 
d’anche questo piano non contenesse gli ele- 
menti d’una soluzione. 


In conseguenza di queste considerazioni 


un rialzo si è prodotto da alcuni giorni. Ma 
pur troppo questo rialzo non ha nulla di so- 
lido, ed al primo momento voi vedrete rico- 
minciare il salva chi può. Gli armamenti che 
fa V'Italia (?19?) non saranno senza influenza 
sul prossimo ribasso che si manifesterà. 


In Francia l’incasso della Banca si è ac- 


cresciuto di sei milioni. Alla Banca d’Inghil- 
terra la riserva è l'incasso dei biglietti hanno 
diminuito alquanto; nonostante la Borsa di 
Londra da qualche giorno è migliore. Qui il 
3 o[o che, otto giorni sono, si chiudeva a 
66 15, realizzò un rialzo di 1 35 sul corso 
di chiusura della settimana scorsa; ma si a- 
vrebbe torto di attribuire questo movimento 
interamente alle influenze politiche.» 


Gli stabilimenti di credito francese hanno 


naturalmente seguito il movimento della ren- 


dita. Il credito fondiario, ch’era a 4210 in se- 


guito della liquidazione, non subì più altro 
ribasso, ed in questo momento è a 1265 e 


financo a 1275. 

I titoli della Cassa di sconto hanno seguito 
presso a poco le stesse oscillazioni. Si chiu- 
sero a 850 franchi, ciò che dà un rialzo di 
55 sul corso di chiusura della settimana 


scorsa. 


La Società generale, il Credito industriale 
la Società dei depositi e conti correnti hanno 
nello stesso perio do di tempo guadagnato 20 
30, e 40. franchi. 

I fondi turchi e le obbligazioni messicane 
hanno migliorato alquanto. Il numero: delle 
operazioni fatte su questi valori è assai ri- 
stretto. 

Il signor Mirès non tardò a1 impiegare i 
fondi che gli erano stati confidati dagli a- 
zionisti. Una notevole porzione del milione 
e mezzo che aveva ricevuto adoperò a com- 
perare la Presse ; ma questa operazione non 
fsombra molto maravigliosa si fornitori dei 

ondi del sig. Mirès, perché nessuno ignora 
che la Presse tanto pel suo colore politico, 
quanto per aver perduto 1l signor Girardin, 
cessò di rappresentare un gran valore. Cer- 
tamente il titolo del giornale vale qualche 


cosa, ma un titolo senza lettori si poteva pa- 
gare un poco meno. 

Perchè il signor Mirès, volendo compe- 
rare un giornale, non fece l'acquisto della 
Nation che era in vendita per 500,000 mila 
franchi. Esso avrebbe potuto installare nella 
Nation la redazione che ora sta per mettere 
nella Presse, @ forse con qualche migliore 
probabilità di successo. 

Nulla è cambiato nella stagnazione degli 
affari che si scorgeva dall’ultime bilancio 
della Banca. La situazione dei conti correnti 
manifesta sempre più la tendenza dei capi- 
tali fluttuanti a restare inattivi. A Parigique- 
sti conti aumentarono di quattro milioni ; 
nelle succursali vi ha una diminuzione di 
pressochè un milione. Questo aumento del 
portafoglio senza aumento corrispondente dei 
conti correnti, rende l’accrescimento dello 


| e.non colle sue riserve metalliche cha la 


incasso metallico un’anomalia. 
Mala cifra della circolazione che ritornò a 
900 milioni spiega il fatto. È co’suoi biglietti 


Banca ha provveduto ai recenti biglietti dello 
sconto. Nelle circostanza attuali quando da 
un giorno all’altro la situazione dell'Europa 
può essere sconvolta, lo sviluppo della cir- 
colazione fiduciaria non sembra essere pru- 
dente. ; 

Si ha emesso testè la sottoscrizione alle 
obbligazioni dei letti militari. E la Società 
generale del credito industriale e commer- 
ciale che fece questo affare. Il pegno consi- 
ste nell'intero materiale deli’esercito tanto in 
Francia che in Algeria. É un’operazione che 
si presenta bene in questo momento, giac- 
chè è presso a poco la sola sulla.quale la 
guerra non possa esercitare una melefica in- 
flusnza. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 24 corrente con- 
tierie : 

4. La relazione ministeriale cui fa seguito 
il R. decreto del 9 aprile, a tenore del quale 
la corvetta di 3° ordine a vela Aurora sarà 
radiata dal tipo 10 della tabella n° 9 per la 
classificazione del regio naviglio, della quale 
cessa di far parte a causa della sua inservi- 
bilità all'uso della regia marina. 

2. Disposizioni nel personale del Corpo sa- 
nitario militare, ed a quello del Corpo sani- 
tario militare marittimo. 

3. La collocazione a riposo, -dietro sua do- 
manda, di un commissario di prima classe 
nel Corpo di commissariato della marina mi- 


litare. 


SENATO DEL REGNO 


Il Senato è convocato pel giorno di gio- 
vedi, 26 corrente. 

Ordine del giorno: 

AI tocco. — Riunione degli uffici per V’e- 
same del progetto di legge relativo a dispo- 
sizioni sulle fiera e sui mercati (n° 29). 

Alle 2. — Seduta pubblica per comunica» 
zione del Governo. 


CRONACA DI FIRENZE 


Questa mattina, 24, alle ore 7,35 S. M. il 
Re accompagnato da-alcuni ufficiali di ordi- 
nanza e da altre persone del suo seguito, 
ritornava da S. Rossore a Firenze. 

Abbiamo fin di domenica in Firenze V’il- 
lustre e benemerito duca di Luynes, il quale 
venne qua espressamente per una pubblica- 
zione che concerne la famiglia degli Alberti 
d'onde egli proviene. 

Nella visita da esso fatta questa mattina, 
24, all'archivio di Stato ne commendò molto 
l'ordine e la ricchezza; ma più che altro si 
trattenne nell’esaminare e lodare le pubbli 
cazioni a stampa, che pel favore del Governo 
si sono intraprese dalla soprintendenza de- 
gli archivi a rendere più profittevole e più 
universale l’uso dei documenti. 


Il duca di Luynes per quanto ci è noto 
sì ricondurrà in breve a Parigi. Accompa- 
gnavanlo nella visita dell'archivio il signor 
Souly suo bibliotecario ed il conte Passerini 
ai quali più specialmente è confidata la com- 
pilaziono del suilodato lavoro istorico, che 
per una parte almeno si pubblicherà a Fi- 
renze. 

Nella notte decorsa le guardie di pubblica 
sicurezza cancellavano dalle pareti di molti 
stabili iscrizioni minaccioso per i padroni di 
case. 


Venne contestata la trasgressione a quattro 
fiaccherai per corsa veloce. 


R. TEATRO PAGLIANO 

Qasta sera, 25 aprile, quarl’ultima rap- 
presentazione, dell’ opara Don. Giovanni di 
Mozart. WA 

Le tre ultime rappresentazioni del D. Gio - 
vanni avranno luogo nelle sere di giovedì 26, 
sabato 28 e Domenica 29 aprile. 

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 
Stato meteorologico del 24 aprile. 

Barometro molto inalzato sopra -tuita la 
pe risole, nel settentrione d'Europa, in Fran- 
cia e nelle Isole Britanniche ; solo nel golfo 
di Guascogaa continua ad abbassare. La tem- 
peratura che da varii giorni diminuiva è oggi 
stazionaria. Cielo nuvoloso e quà e là sereno. 
Mara più o meno mosso. 

È probabile che la corrente polare cha 


{ ha”invaso l'atmosfera negli ultimi tre giorni 
| cominci ad arrestarsi. Stagione ancora burra- 
scosa. 


NOTIZIE ULTIME 


Notizie conformi ricevute dal Veneto 
ci assicurano che per ordini pressanti di- 
ramati dal Ministero di Vienna tutto V’e- 
sercito austriaco devesi porre sul piede 
di guerra pel 1° maggio prossimo. Le 
stesse disposizioni sono state prese perla 
marina. 

Sono richiamati tutti i militari in per- 
messo e sono date urgenti disposizioni 
per alloggi di truppe nelle città venete e 
per uno straordinario aggiomeramento di 
forze nella provincia di Rovigo. 

La Gazzetta di Venezia del 23 contiene 
il seguente dispaccio : 

« Vienna, 23 aprile. 

« Le notizie di sabato circa il contempo- 
raneo disarmamento furono una generale lu- 
dificazione. La Prussia insisterebbe perchè 
VAustria disarmi prima. — L’arciduca Al- 
berto recherebbesi a Verona. » 


Si sono fatti i più strani commenti al 
dispaccio d’oggi che annunzia l’arrivo a 
Vienna dei signori Visconti Venosta e conte 
Arese. 

Essi sono tutti fondati sopra un errore 
di fatto. Noa è il conte Francesco Arese 
senatore del Regno, che è arrivato a 
Vienna, ma il suo figlio conte Marco, 
giovane diplomatico, che fu già addetto 
alla legazione italiana di Berna e poscia a 
quella di Madrid, e che ora l’on. Visconti 
Venosta conduce con sè a Costantinopoli. 

Quanto al passaggio per Vienna del- 
l'on. Visconti Venosta, noi ripetiamo quanto 
abbiamo già detto altra volta che l’egre- 
gio rappresentante d’ Italia a Costantino- 
poli non è stato incaricato d’alcuna mis- 
sione speciale nè-a Vienna nè a Parigi, 
città da lui visitate nel recarsi alla sua 
sede. 


Nella seduta di quest'oggi (24) della 
Camera dei deputati l'on. Correnti ha 
presentata la relazione sulla legge che 
riguarda i provvedimenti finanziari. 


DiSPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI > 


Vienna, 23.— Sono arrivati Visconti, Ve- 
nosta e il conte ‘Arese (figlio). 

L’Austria ha spedito al gabinetto di Ber- 
lino una dichiarazione im cui disapprova l’ar- 
resto di Waldersee. 

Il generale Govone partirà domani per 
Amburgo; ritornerà quindi a Firenze pas- 
sando per Berlino e Bruxelles. 

Francoforte, 23. —XLa risposta della Prus- 
sia fu spedita a Vienna la sera del 21. Essa 
è concepita in termini concilianti ed è favo- 
revole alla proposta austriaca. 

Il testo dell'ultimo dispaccio austriaco è 
conforme alle indicazioni già conosciute. 

Parigi, 24 — Ieri le horse di Vienna, di 
Berlino e di Francoforte erano in ribasso 
essendo corsa la voceche il governo austriaco 
abbia deciso di porre sul pisde di guerra il 
corpo d’armata del Verieto im presenza de- 
gli armamenti dell’ Italia. 

Venezia, 24. — La Gazzetta Ufficiale 
contiene una notificazione della luogotenenza 
la quale ordina che sia riattivata ‘a revisione 
dei passaporti ai confini veneti. 

Vienna, 24. — La Gazzetta austriaca dice 
di sapere da buona fonte che le informazioni 
giunte dall'Italia segnalano avere il governo 
italiano ordinato alcuni concentramenti dî 
truppe , e richiamato sotto le armi i soldati 
che erano in congedo. Questi fatti impongono: 
all'Austria il dovere di prendere delle misure 
di precauzione. 

Nuova York, 14. — ll (presidente sotto- 
scrisse il progetto di prestito. 

Egli informò il Congresso che avrebbe 
spedito una flotta nelle acque del Canadà, 
ma che però non aspettavasi alcun conflitto. 

Oro 126 4j4. Cotone 38. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 23 aprile. 


aprile 

23 2 

Fondi francesi 3 0]0 67 57 | 67 60 
» » pil 010 97.50..| 97 — 
Consolidati inglesi S 87 112 | 87 Il& 
» fine prossimo . -—- |-- 
Italiano 5 0|0 in contanti Ba — | 53.60 
» in liquidaz. lea 

» fine mese 53 65 | 53 55 


VALORI DIVERSI 
Az. Credito mob. francese | 600 598 


» » ». italiano 290 290 
» » » spagnuolo | 332 331 

Strade ferr. Vittorio Eman, 100 97 
» » Lombardo-Ven, 387 388 
» » Austriache . 366 363 
’ » Romane . . È ii 
bbligazioni . . . . +. 

i pai ferrovia di Savona _ 160 


_—————________________—m——tt 


GIACOMO DINA, direttore. 


Giovanni. RomBaLDO, gerente. 
t 


A MINERALE 
. SALSO-JODICA 
di SALES presso Voghera 
la più. jodica delle conoscinte. 
N Si usa in-tutti i casi in cui è indicato il 
‘è. jodio esmoi.preparati cui è preferibile come 
édio datoci dalla stessa natura. Si am- 
ministra nella cura. dei temperamenti lin- 
fatici o serofolosi, che lentamente guarisce, 
nel gozzo, nelle erpetà, nelle oftalmie scro- 
dai bi folose, anche come collirio, nelle affezioni, 
glandolari, negli ingrossamenti del mesenterio, nei tumori delle ovaie e durezzi 
d'utero; previene i geli, cura le manifestazioni diverse della sifilide terziaria. 
adopera anche nell'’imwemmo sì internamente che esternamente, con bagni lo 
c-li e generali, —Si spedisce ai richiedenti dal proprietario ErnESTO BRUGNATELLI, è 
e sene trova in tutte le farmacie a Milano e a Torino specialmente presso Bes-, 
sone Luigi, via Nuova, Deparis. — Genoya, Bruzza — Alessandria, Crespi — 
Firenze, Agenzia giornalistica, Lungarno Acciajoli, n. n. 


MALATTIE DELLA PELLE | 


Dallé esperienze’ fatte nell'India e in Francia dai più accreditati medici risulta 
che i Granelli ed il Siroppo d’Idrocotile Asiatica di J. LE- 
PENE sono il rimedio per eccellenza contro tutte le varietà di erpeti, la lebbra 
ed altre malattie della pelle, la sifilide costituzionale, le affezioni scrofolose, i reu- 
malismi cronici, ece. — Deposito generale presso Fournier © Labélo- 
mie, rue Bourbon-Villeneuve, 19, a Parigi. Agente ‘commissionario D. MONDO, 
Torino, via Ospedale; 3. Vendita presso farmacia Pieri in Firenze; Pisa, Carrai, 
e nelle principali d’Italia. — Prezzo fe. & 5® i Granelli, fr. @ il Siroppo. 


NELLA 


FARMACIA GARNERI 


Via Proconsolo, N. 11. 


UGINEUSE de M. CARRIÈ. Préparation d’une innocuité complète, d’une efficacité parfai- 

Sa ri Adi dans toutes les maladies qui reclament l’usage du fer. de 
ricco di principi febbrifughi e tonici. — Utilissimo per imprimere all’ economia| 
tale che mantiene in salute, e sovratutto vantaggioso nelle convalescenze lunghe 


che accompagnano egni 
ia. Guardarsi dalle contraf- 


‘ale che è timbrato sulle etichette 


) Facsimile del bollo a secco le- 


per rinforzare le gengive, purificare l’alito ed im- 
4; id. piccola L. 1 50. — Goccie cal- 
lantaneamente. — L. 1. # 


Dren per di mete dt end No I 
SUGIRTÀ DEL TIRD A SEENT porone Di Devi 


guarigione istantanea 


IN FIRENZE coll’ALGONTINA | 


per29 fr. 


Dirigersi al Tapis Houg®, 67 e 69, faub. St-Martin, Parigi. 


ericolo di ruggine ed impediscono l'emanazione delt,0-f | 


dore dalle fosse, latrine ed altri Itoghi consimili. 


Il Consiglio” dirigente la Società rende noto che dal 49 aprile al 27 mag- | senza dolore nè operazione, conserva» 
gio prossimo in tuiti i giovedì, e domeniche è aperto il Concorso Provinciele zione garantita ed indurimento delle 
nel solito locale del Tiro, posto alle Cascine, con lire mile di premi per i gengive dei denti malfermi. 
migliori tiratorì, a forma del programma già pubblicatò. Deposito in tutte le farmacie d'Italia; 

All’oggetto poi di invitare gli amatori di tale esercizio a concorrere nu- |È le domande all'ingrosso da Za- 


AVVISO AT CACCIATORI, 
VESTITI INACCESSIBILI ALI URIIDETÀ 


i; 3 n È ?inctitni i x i ana ttî, Milano ed a Firenze presso le 
marosi al Tiro, la Società ha deliberato d’instituira dei soci aggregati an- EVER: 
nuali, i quali col pagamento di lire dodici italiane godranno il privilegio di LUEERO Britannica ed Orlan- 
tirare ai prezzi dei svci fondatori, e avranno il diritto di abbuonamento. % 


LISTINO OFFICIALE "DELLE BORS 


Dirigersi franco di porto ai signori Bogier-Mwtlaes, Parigi, cité Trévise, Ba | 


APPARECCHI ROGIES-MOTHES GORTRO LE EMANAZIONI | 


Operano da sè senza pi 


E DI COMMERCIO 
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NB. ) Ù P ioni, Ù 
Questi orari segnano l’ora della partenza dalle stazioni, e solo l’arrivo nelle stazioni ‘estreme delle linee 
e iii iu i ili i i i e li ie na Tuc 


Si avvertono tutti coloro i quali vogliono approfittare di icità i 
ranno ricevuti alla Segreteria del giornale 4 in via at RI offerta dal giornale L'OPINIONE, che d’ora innanzi gli annunzi e le inserzioni sat 


Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è di centesimi 3 i i i ioni 
Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere più “, sere ricilaggpao ino oni RALO TNOa (eaae LA 


richieggono uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 
._r——__—____—__————» 11 vyvygpggdggRgdttg»+»+rr.-—==—=——_—_—— 


Firenze; Tipografia dell’ Opinione, dirotta da C. Carbone; via Ghihellinay numi 110; 
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